
UN WALZER DI PERIFERIA (*) 
(canzoncina per tutti) 
 

Questo è un walzer di periferia, 
che non avrei voluto cantare, 
se lo faccio non è colpa mia, 
ma di chi non ci vuole ascoltare. 
 

Alle note di questa canzone, 
con la gente che vive qui intorno, 
alla fine vogliamo spazzare, 
i veleni ed i fumi di un forno. 
 

No!, non ci fermate più, 
vieni!, unisciti anche tu! 
è un diritto per la vita, 
che quest'aria sia pulita! 
 

Questo è un walzer che vuol pulizia, 
anche fra chi ci vuol governare, 
e ci lascia, indifesi, in balìa,  
di chi sporca e continua a sporcare. 
 

Ci aspettiamo che cambi la scena, 
alle note di questa canzone: 
che sia data ai corrotti la pena, 
e alla BASF la dislocazione! 
 

(Dopo la sospensione degli scarichi nell’Aniene 
della Magistratura e la sentenza del TAR,….) 
 

Dopo avere sottratto l'Aniene  
allo scarico d'acque industriali, 
ora il TAR ha impedito alle "Jene" 
di aumentare gli insulti ambientali. 
 

Noi chiediamo ad un certo "signore", 
preso atto di quanto sancito, 
di fermare l'inceneritore, 
e che prenda, a tal fine, partito! 
 

No,! non ci fermate più, 
vieni!, unisciti anche tu! 
E' un diritto per la vita 
che quest'aria sia pulita! 
Ma non c'illudiamo ancora 
che la lotta sia finita! (ad lib.) 

L'ARIA PULITA (*)  
(canzoncina per bambini) 
 

Ogni dì nel mio giardino, 
veniva un uccellino. 
come fu, come non fu, 
ma lui qui non viene più! 
 

Chissà perché di notte, 
mi pizzica la gola, 
e sento strani odori, 
su!, dite una parola! 
 

Non so cosa succede, 
all'aria che respiro, 
un bimbo ve lo chiede, 
non mi prendete in giro! 
 

E' qui che conduciamo, 
l'unica nostra vita, 
per questo pretendiamo 
che l'aria sia pulita! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(*) Composizioni e scelte musicali di Nino Martella 



L’UNIONE FA LA FORZA (*) 
 
Fuor d'ogni chiesa, uccello di radura,  
così mi piacque di condur la vita, 
anche se ciò la rese assai più dura. 
 
Fu questa rabbia mia giammai sopita, 
contro i tristi figuri d'ogni scena, 
che m'indusse ad unirmi alla partita. 
 
Però m'allerto e provo grande pena, 
nell'avvertire spirto di contrada: 
ché siamo a CaseRosse e non a Siena! 
 
Se ognuno se ne va per la sua strada, 
con esiguo sostegno e voce fioca, 
non è così che in stalla porti biada! 
 
Qui non si scalcia al canapo con l'Oca, 
col Bruco, la Giraffa, la Pantera... 
Non si sogna d'un Palio, non si gioca! 
 
Costì ne va di un'area tutta intera, 
con fumi e con veleni minacciata, 
da mille masnadieri da galera. 
 
Perciò male non reca un'adunata 
di folla, tra bandiere e bancarelle, 
purché la meta venga conquistata. 
 
Non ci disturbi di cambiare pelle 
alla bisogna, ma con accortezza, 
finché si giunga.....a riveder le stelle! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CE VOLE CORE (*) 
 
Nun ve saprei aridì' quann'è successo 
che me so' accorto delle porcherie 
mannate giù ner nome der progresso: 
profitto, inquinamento, rubberie... 
 
Pieno de schifo m'ero aritirato 
tra l'arnesi e ll'odori de cucina, 
li libbri, la TV, quarche trattato, 
e tant'amore pe' 'na nipotina. 
 
Però un ber giorno, che m'è capitato? 
So' annato a 'n'assemblea, 'n mezzo alla ggente, 
ce stava Rocco e tutto er Comitato. 
 
Pe' quello che so ffa', ch'è quasi gnente, 
guardanno mì nipote jò ggiurato. 
mo' pure nonno lotta pe' ll'ambiente! 
 
 
LI BASTARDI DE ROMA (*) 
(Ninomar 4/12/2014) 
 
"De 'stà' drent'a 'na fogna a cielo aperto 
ce lo sapeva puro Cecco scemo. 
E mò che la giustizia l'ha scoperto, 
mo', vojio vede' come se mettemo! 
 
E ssì che ce massacreno de tasse, 
'sti brutti fiji de 'na gran mignotta! 
Pe' ffà' che cosa? Pe' svotà' le casse 
a chi je dà' er presciutto e la ricotta! 
 
Si ce fosse davero un patreterno, 
a tutta 'sta canajia malandrina, 
je darebbe le fiamme dell'inferno. 
 
Me rimpiango la Roma papalina, 
io che nun so' credente, sai perché? 
Pe' ffà' giustizzia co' la ghijiottina! 
 
(*) Poesie di Nino Martella 


